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IL QUADRO SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO IN ITALIA

 16,6% del territorio nazionale classificato a pericolosità da frana elevata/molto elevata e idraulica media (scenario con 
tempo di ritorno 100‐200);

 91% d i i i li i i hi f / ll i i 91% dei comuni italiani a rischio per frane e/o alluvioni;
 1.281.970 abitanti (2% del totale) a rischio frane e 6.183.364 abitanti (10,4%) a rischio alluvioni.



le norme e gli strumenti attuativi della difesa del  suolo



La programmazione degli interventi
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IL MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI PER LA DIFESA DEL SUOLO E LA GESTIONE INTEGRATA DELLE INFORMAZIONI 
CHE cosa è ReNDiS?

piattaforma?
database?

piattaforma?
webGis?

Un DSS?
Digital twin?



Obiettivi ed evoluzione del sistema: L’inizio del monitoraggio D.L. 180/98
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monitoraggio APAT/MATTM

L'interfaccia di gestione del primo database allestito in ANPA per il 
monitoraggio degli interventi D.L. 180/98 (Pascarella et. al., 2003). 



GLI STRUMENTI PER LA GESTIONE DELLE INFORMAZIONI 
• Le prime versioni del sistema informativo

La prima versione di ReNDiS‐ist: la 
maschera di ricerca interventi e l'interfaccia 

Il prototipo di ReNDiS‐web (2007): esempi della 
pagina di consultazione geografica e della

geografica interna
pagina di consultazione geografica e della 
scheda dettaglio che veniva visualizzata 

nell'applicazione



L’assetto attuale della piattaforma



L’assetto attuale della piattaforma

Esempio di utilizzo dei servizi di condivisione dati: applicazione web‐gis sul Geoportale della Regione Emilia Romagna con visualizzazione 
dello stato di attuazione degli interventi ReNDiS.



L’assetto attuale della piattaforma



Accesso libero alla piattaforma



ISPRA Linked Open 
Data

Sezione MONITORAGGIO
•6 063 interventi

D I P E

•6.063 interventi

•6.587 Mln € finanziati

Attuazione Misure 

PGRA  n° 8.348

Sezione ISTRUTTORIE
•7 811 proposte progettuali caricate e attive•7.811 proposte progettuali caricate e attive

•26.579 Mln € valore totale



Integrazione tra banche dati: presupposti prospettive e primi risultati



ORGANIZZAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI DATI

Tipologia e numero degli enti attuatoriTipologia e numero degli enti attuatori



ORGANIZZAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI DATI PER TUTTI GLI INTERVENTI MONITORATI

Classi litologiche*

Tipologie di dissesto *

Ti l i di iTipologie di intervento 

Tipologie di opere**

Iter d’attuazione

Quadro economicoQuadro economico

* Da Scheda Progetto IFFI – Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (ver. 2.33), Nota: aggiunta tipologia DF 11Scala delle velocità: Cruden D.M. & Varnes D.J. (1996). Landslide types
and processes. In: A.K. Turner, R.L. Schuster (eds) Landslides investigation and mitigation (Special report 247, pp. 36‐75). Transportation Research Board, Washington, D.C.



ORGANIZZAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI DATI PER TUTTI GLI INTERVENTI MONITORATI

Classi litologiche* Classi (di cui IN)Gruppi Tipologie

Tipologie di dissesto *

Ti l i di i

Sistemazioni frane 
e versanti

(12)11 54

SistemazioniTipologie di intervento

Tipologie di opere**

Sistemazioni 
idrauliche

(14)8 44

Sistemazioni
costiere

(1)2 13

Iter d’attuazione

Quadro economico

Sistemazioni e
Difesa valanghe

(1)2 14

costiere

Quadro economico
Sistemazioni
incendi

(0)2 10

(27)Totale 25 Totale 135 ( )

** Da Scheda richiesta finanziamento L. 183/89 modificata  e da  Scheda informativa D.L. 180/98 modificata



ORGANIZZAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI DATI PER TUTTI GLI INTERVENTI MONITORATI

Classi litologiche*

Tipologie di dissesto *

Ti l i di i Approvazione 
Collaudo

CRETipologie di intervento

Tipologie di opere**

pp
finanziamento

CRE

Iter d’attuazione

Quadro economicoQuadro economico



il DPCM “Criteri” del 28 maggio 2015

• Definisce la procedura per il finanziamento degli interventi di mitigazione 
d l i hi id l i

Autorità di distretto
del rischio idrogeologico

• Individua fasi , criteri e competenze per la valutazione degli interventi
MATTM

PCM

ISPRAnt
i

Scheda istruttoria ReNDiS

• Traduce i contenuti e le indicazioni del DPCM in un’applicazione web per acquisire 
i dati in formato standardum

en

• La compilazione della scheda è riservata alle Regioni
• Informazioni su circa settanta “campi“ che, per la maggior parte,  debbono essere 
ricavabili dagli elaborati progettuali

• Dieci sono utilizzati dai criteri di priorità definiti dal DPCMi d
oc
u

Dieci sono utilizzati dai criteri di priorità definiti dal DPCM

Tabelle di classificazione ReNDiS per opere e dissesti

• Riportano l’articolazione in categorie e gruppi delle voci utilizzate per la classificazione di opere e

i

• Riportano l articolazione in categorie e gruppi delle voci utilizzate per la classificazione di opere e 
dissesti

i documenti sono accessibili dalla 
homepage di ReNDiS‐web



I dati caratteristici delle Schede Istruttorie ‐ dal 2014

A partire dal 2014 il Repertorio è stato integrato con una nuova 
«Area istruttorie» per acquisire e gestire  on‐line le richieste di 
finanziamento per nuovi interventi. Il DPCM 28.05.2015 ne ha 
poi stabilito i criteri di utilizzo per assegnare le risorse statali 
destinate alla difesa del suolo.destinate alla difesa del suolo.

Categoria dell’intervento

Posizione geograficaPosizione geografica

Opere “accessorie” (opere non direttamente finalizzate alla mitigazione 
del rischio idrogeologico)

Categoria del dissesto

Classificazione area
P i hi

per la scheda istruttoria è richiesta solo  la categoria;   va  però 
indicato:  

• per le frane la velocità di movimento (lenta/rapida)Persone a rischio
Beni esposti
Danno economico

• per le frane, la velocità di movimento (lenta/rapida)
• per gli altri dissesti, il tempo di ritorno (lo stesso 

considerato per la stima dei beni/persone esposte)



I dati caratteristici delle Schede Istruttorie ‐ dal 2014

A partire dal 2014 il Repertorio è stato integrato con una nuova 

Criteri di codifica: Elementi espostiCriteri di codifica: Elementi esposti
Numero persone a rischio 

«Area istruttorie» per acquisire e gestire  on‐line le richieste di 
finanziamento per nuovi interventi. Il DPCM 28.05.2015 ne ha 
poi stabilito i criteri di utilizzo per assegnare le risorse statali 
destinate alla difesa del suolo.

u e o pe so e a sc o
nell’area di influenza dell’intervento

Rischio diretto (incolumità) 
Rischio indiretto (perdita posto lavoro isolate perdestinate alla difesa del suolo.

Categoria dell’intervento
Posizione geografica
Opere “accessorie” Ti l i b i ti

Rischio indiretto (perdita posto lavoro, isolate per 
interruzione viabilità, ecc)
Rischio di perdita abitazione

Opere “accessorie”
Categoria del dissesto

Classificazione area (P ed R, critica, eventi 

Tipologie beni esposti
e grado di danno previsto

recenti soggetta a Ord. di Protezione Civile)

Persone a rischio

Beni esposti

Danno economico (stima)



Integrazione tra banche dati: presupposti prospettive e primi risultati

Esempio di integrazione funzionale tra banche dati: la pagina di acquisizione e verifica automatica dei codici CUP e CIG su ReNDiS‐web



Attività, risultati e prodotti del monitoraggio 
ReNDiS‐stat ‐ “Inventario Nazionale dei progetti di
investimento pubblico per la Difesa del Suolo” ‐ 2016investimento pubblico per la Difesa del Suolo   2016

27.865 “CUP difesa del suolo” –
54% di risposte volontarie pari a 15.079



RASTEM – CRITERI E STRUMENTI PER LA RAPPRESENTAZIONE 
STANDARDIZZATA DEGLI EFFETTI DI MITIGAZIONE NEGLI INTERVENTI PER 
LA DIFESA DEL SUOLO

Attività, risultati e prodotti del monitoraggio 

LA DIFESA DEL SUOLO

LL.GG. AGI ‐ ISPRA progettazione



Attività, risultati e prodotti del monitoraggio 



1. Abbiamo visto che cose è ReNDiS e come siamo arrivati alla struttura attuale;

2. Abbiamo visto l’organizzazione dei dati e come sono raccolti e classificati;

3. Abbiamo visto i due principali pilastri del ReNDiS: Area Monitoraggio e Area Istruttorie con obbiettivi e
funzioni ben diverse e relativi accessi differenziati per target e utenze;

4. Abbiamo visto i recenti sviluppi che tendono alla formazione di un quadro unitario, sistematicamente
aggiornato, delle opere e delle risorse impegnate nel campo di difesa del suolo, condiviso tra tutte le
Amministrazioni e ai professionisti di settore che operano nella pianificazione, progettazione ed attuazione di
detti interventi;

5. ReNDiS è inoltre uno strumento di condivisione trasparente al singolo cittadino di cosa, come, da chi e quandop g q
viene fatto per mettere in sicurezza il territorio



Fine prima parte  

Grazie perGrazie per 
l’attenzione http://www rendis isprambiente itl attenzione http://www.rendis.isprambiente.it


